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Assessorato alla Promozione delle politiche sociali e di quelle educative 
per l´infanzia e l´adolescenza. Politiche per l´immigrazione. 

Sviluppo del volontariato, dell’associazionismo e del terzo settore

Servizio Politiche Familiari, Infanzia e Adolescenza
PUBBLICAZIONI 2006

IL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DELLA LEGGE N. 285/97 IN EMILIA-ROMAGNA
RAPPORTO CONCLUSIVO DEL SECONDO TRIENNIO Quaderni del Servizio Politiche Familiari 10/2006

http://www.regione.emilia-romagna.it/infanzia   e-mail:infanzia@regione.emilia-romagna.it

LA MEDIAZIONE FAMILIARE
UN AIUTO ALLE COPPIE CHE SI SEPARANO E CHE VOGLIONO CONTINUARE AD ESSERE BUONI GENITORI  

La separazione coniugale comporta per genitori e fi gli disagio, disorientamento, diffi coltà e sofferenza 
personale, perché vissuta come falli mento del proprio progetto di vita e in alcuni casi, esito di un 
confl itto di coppia esacerbato e segnato da comportamenti aggressivi tesi al conseguimento della 
vittoria sull’altro. È essenziale quindi formare e diffondere una diversa cultura dell’evento sepa rativo, 
una cultura che dia sbocchi costruttivi al confl itto coniugale e che veda coinvolti in ciò non solo il 
nucleo familiare, ma anche i magistrati, gli avvocati, gli operatori dei servizi e tutti coloro che, a vario 
titolo, intervengono nella separazione coniugale. 

Con questa pubblicazione si “chiude” l’esperienza regionale di attuazione della legge 285/97, come 
progetto fi nalizzato autonomo, inserendosi, d’ora in poi, nella programmazione dei Piani di zona che 
prevedono una sezione relativa al Programma territoriale di intervento per l’infanzia e l’adolescenza. 
Anche da questo rapporto emerge in modo chiaro come questa esperienza abbia rivoluzionato l’approc-
cio alla progettualità per l’infanzia e l’adolescenza e introdotto elementi di impostazione metodologica 
importanti, quali la programmazione concertata con i diversi soggetti coinvolti, una forte attenzione alle 
politiche di promozione e di tutela dei diritti e il consolidamento di buone prassi di lavoro integrato. 

Dialoghi sull’oblio 2006 è la quarta pubblicazione che documenta l’esperienza di Dialoghi, dopo Vedute 
da Porto Dialoghi 2003, Dialoghi sullo straniero 2004 e Dialoghi sullo scandalo 2005. 
Nel 2006 l’incontro dei ragazzi delle scuole superiori con i ragazzi ospiti dell’Istituto penale minorile di 
Bologna è stato occasione per una consonanza di vissuti, anche attraverso uno scambio di ‘cartoline’ 
inviate dagli studenti ai giovani attori del Pratello e ai personaggi da loro interpretati. Completa il volume 
“Cartoline di ieri inviate al regio riformatorio di via del Pratello”, nove ‘carteggi impossibili’ realizzati dai 
ragazzi e basati sulla letture delle vecchie cartoline d’archivio, che testimoniano le comunicazioni tra 
ragazzi e famiglie. Libro con DVD

DIALOGHI SULL’OBLIO 2006

LA MAPPA DEI DIRITTI 
DEI BAMBINI E DEGLI ADOLESCENTI NELLE POLITICHE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

 I DIRITTI CHE VOGLIAMO! 
UN PICCOLO VADEMECUM PER COSTRUIRE CITTÀ AMICHE DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

Attraverso nuove metodologie di lavoro, integrazione delle politiche e versatili proposte 
operative - questo breve vademecum vuole rappresentare un buon viatico per proseguire 
il cammino verso una piena attuazione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza nell’azione 
quotidiana delle istituzioni pubbliche e di tutti i soggetti della comunità.

Questa ‘mappa’, realizzata dal gruppo tecnico interassessorile regionale su infanzia e adolescen-
za, ha lo scopo di documentare, attraverso uno sforzo di sintesi, le azioni promosse dalle diverse 
Direzioni generali della Regione Emilia- Romagna a favore dell’infanzia e dell’adolescenza. Azioni 
sostenute e talvolta orientate da un quadro legislativo sovranazionale, europeo e nazionale assai 
ricco e articolato, attento alla tutela ed alla promozione dei diritti dei bambini e dei ragazzi. In parti-
colare, il diritto alla partecipazione dei cittadini in età evolutiva viene assunto come parametro per 
affrontare il grande tema della qualità della vita per tutti, a partire dalle categorie sociali più deboli.




